
  

REGIONE PIEMONTE BU42 22/10/2015 
 

Codice A19080 
D.D. 28 maggio 2015, n. 326 
Aggiornamento della D.D. n. 117 del 16/06/2009, come integrata dalla D.D. n. 122 del 
22/06/2009, della D.D. n. 97 dell'8/3/2013 e della D.D. n. 375 del 3/06/2014 - Accertamento per 
l'anno 2015 delle somme di 15.991,92 sul cap. 34175 e di 554.894,52 sul cap. 34655. 
 
 

IL DIRIGENTE 
 
Premesso che: 
 
Con la D.D. n. 167 del 20/07/2000 è stata approvata la graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici, 
in attuazione della L.R. n. 31/99 recante “Scheda Fondo Investimenti Piemonte Commercio e 
Artigianato 1999” che prevedeva la restituzione, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, 
della quota fruita a titolo di rimborso, sulla base di un piano di rimborso decennale con rata annuale 
costante a tasso zero, entro il 30 giugno di ciascun anno, a partire dal secondo anno successivo a 
quello di fruizione della quota. 
  
Con la D.D. n. 384 del 20/11/2001 è stata approvata la graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici 
“P.Q.U. – P.I.R. anno 2001”, in attuazione della D.G.R. n. 62-2191 del 5/02/2001 che prevedeva la 
restituzione, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, della quota fruita a titolo di rimborso, 
sulla base di un piano di rimborso decennale con rata annuale costante a tasso zero, entro il 30 
giugno di ciascun anno, a partire dal primo anno successivo a quello di fruizione della quota. 
 
Con la D.D. n. 420 del 18/11/2002 è stata approvata la graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici 
“P.Q.U. – P.I.R. anno 2002”, in attuazione della D.G.R. n. 60-5532 del 11/03/2002 che prevedeva la 
restituzione, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, della quota fruita a titolo di rimborso, 
sulla base di un piano di rimborso decennale con rata annuale costante a tasso zero, entro il 30 
giugno di ciascun anno, a partire dal primo anno successivo a quello di fruizione della quota. 
 
Con la D.D. n. 542 del 04/12/2003 è stata approvata la graduatoria dei Comuni ammessi ai benefici 
“P.Q.U. – P.I.R. anno 2003”, in attuazione della D.G.R. n. 60-5532 del 11/03/2002  che prevedeva 
la restituzione, da parte dei Comuni beneficiari dei contributi, della quota fruita a titolo di rimborso, 
sulla base di un piano di rimborso decennale con rata annuale costante a tasso zero, entro il 30 
giugno di ciascun anno, a partire dal primo anno successivo a quello di fruizione della quota. 
 
Con la D.D. n. 203 del 21/07/2004  è stata approvata l’apertura della graduatoria a favore dei 
Comuni già ammessi con la D.D. n. 542/2003 “P.Q.U. – P.I.R. anno 2003” ma non finanziati per 
insufficienza di risorse finanziarie sul Bilancio 2003. Le modalità di rimborso dei contributi, 
approvate con la D.G.R. n. 60-5532 del 11/03/2002,  prevedevano la restituzione, da parte dei 
Comuni beneficiari dei contributi, della quota fruita a titolo di rimborso, sulla base di un piano di 
rimborso decennale con rata annuale costante a tasso zero, entro il 30 giugno di ciascun anno, a 
partire dal primo anno successivo a quello di fruizione della quota. 
 
Per tutte le determinazioni dirigenziali sopra richiamate, la quota fruita a titolo di rimborso da parte 
dei Comuni beneficiari dei contributi, corrispondeva al 60% del contributo ammesso o 
rideterminato in sede di concessione. 
 



  

Con la D.D. n. 117 del 16/06/2009, così come integrata con la successiva D.D. n. 122 del 
22/06/2009, si approvavano i piani di rimborso, riferiti a ciascuna delle citate determinazioni 
dirigenziali, redatti sulla base delle modalità sopra richiamate e delle quote a rimborso fruite da 
ciascun Comune. Sulla base della proposta di rimodulazione tra le diverse annualità, da parte di 
alcuni dei Comuni interessati, dei pagamenti delle quote a rimborso dovute, la D.D. n. 97 del 
8/03/2013 e la D.D. n. 375 del 3/06/2014 hanno aggiornato i piani di rimborso approvati con le 
richiamate D.D. nn. 117/2009 e 122/2009 e, conseguentemente, i relativi accertamenti.  
 
Vista altresì la comunicazione trasmessa con e-mail del 18/06/2014 dal Comune di Valfenera, 
beneficiario di contributo P.Q.U./P.I.R. 2000 di cui alla D.D. n. 367 del 30/11/2000, con la quale il 
Comune medesimo informava il Settore regionale Valorizzazione e Sostegno del Commercio di 
aver provveduto a effettuare il pagamento a valere sull’anno 2013 della somma di Euro 8.032,56 
(reversale n. 8819/2013), pur avendo già esaurito nell’anno 2012 il debito nei confronti della 
Regione Piemonte. Contestualmente il Comune – altresì beneficiario di contributo  P.Q.U./P.I.R. 
2003 di cui alla D.D. n. 542 del 4/12/2003 comunicava di aver provveduto al pagamento della nona 
rata nella misura di Euro 8.058,84 (reversale n. 15011/2014) anziché di Euro 16.091,40, somma 
dovuta per l’anno 2014 (accertamento n. 450/2014) sulla base del piano di rientro attuativo della 
citata D.D. n. 542/2003, in ragione della compensazione con la maggiore somma pagata mediante la 
richiamata reversale n. 8819/2013. Ritenuto conseguentemente di ridurre l’accertamento n. 
450/2014 sul capitolo 34655 nella misura di Euro 8.032,56 mediante il procedimento di 
ricognizione straordinaria dei residui attivi ai sensi dell’art. 3, commi 7 e seguenti del D.Lgs. n. 
118/2011 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”. 
 
Anche al fine di garantire il rispetto dei principi di armonizzazione dei sistemi contabili di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011, con il presente atto si accertano, a valere sul Bilancio regionale 2015, le quote 
dovute dai Comuni fruitori dei contributi ai sensi delle D.D. nn. 167/2000 – 384/2001 – 420/2002 – 
542/2003 – 203/2004. Tali quote si ipotizzano incassabili entro la chiusura dell’anno 2015.  
 
Si rinvia a successive determinazioni l’accertamento delle quote dovute per gli anni successivi al 
2015, sino all’anno corrispondente a quello di esaurimento del debito di ciascun Comune nei 
confronti dell’Ente regionale erogatore dei contributi. 
 
Gli Allegati  “1”, “2”, “3”, “4”, “5”, “6” risultan o così articolati: 
• Allegato “1”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 167/2000 
• Allegato “2”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 384/2001 
• Allegato “3”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 420/2002 
• Allegato “4”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 542/2003 
• Allegato “5”: contiene l’annualità di rimborso relativa alla D.D. n. 203/2004 
• Allegato “6”: contiene i totali, per l’anno 2015, in riferimento a ciascuna determinazione 
dirigenziale, con evidenza dei capitoli di entrata su cui effettuare gli accertamenti relativi. 
 
Tutto ciò premesso; 
 
visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza e il personale”; 



  

visto il D.Lgs. n. 118/2001 recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
vista la L.R. n. 9 del 14/5/2015 recante “Legge finanziaria per l’anno 2015” e la L.R. n. 10 del 
15/5/2015 recante “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2015-2017”; 
viste le determinazioni dirigenziali nn. 167/2000, 384/2001, 420/2002, 542/2003, 203/2004; 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa che qui sostanzialmente e integralmente si richiamano: 
 
• di approvare gli Allegati “1”, “2”, “3”, “4”, “5”, “6”, per farne parte integrante e sostanziale del 
presente atto. Gli Allegati “1”, “2”, “3”, “4”, “5” elencano le annualità di rimborso per l’anno 2015, 
di ciascun Comune, in riferimento alle determinazioni dirigenziali in premessa indicate; l’Allegato 
“6” riporta il dettaglio degli accertamenti in riferimento alle singole determinazioni dirigenziali; 
• di ridurre l’accertamento n. 450/2014 sul capitolo 34655 nella misura di Euro 8.032,56 mediante 
il procedimento di ricognizione straordinaria dei residui attivi ai sensi dell’art. 3, commi 7 e 
seguenti del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
• di autorizzare gli uffici regionali competenti della Direzione Risorse finanziarie Settore 
Ragioneria, ad accertare sui capitoli di competenza, per l’anno 2015, le somme di seguito elencate e 
ad incassare le medesime da parte dei Comuni elencati agli Allegati “1”, “2”, “3”, “4” e “5”: 
- capitolo 34175 – Euro 15.991,92 – Accertamento n. 509/2015; 
- capitolo 34655 – Euro 554.894,52 - Accertamento n. 510/2015. 
 
Il Settore Valorizzazione e Sostegno del Commercio Piemontese della Direzione Competitività del 
Sistema regionale si impegna a comunicare annualmente ai Comuni interessati l’annualità di 
rimborso per l’anno di competenza. 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al Capo dello Stato entro centoventi giorni ovvero al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro sessanta giorni dalla avvenuta piena conoscenza della medesima ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 
La presente  determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale 
dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

Il Dirigente del Settore 
Claudio Marocco 

VISTO 
Il Direttore regionale 
Giuliana Fenu 

Allegato 



COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA numero Rata 
Anno 2015

TRINO VC € 5.150,46 10°
VALENZA AL € 4.597,20 10°
VOTTIGNASCO CN € 2.040,90 10°
CASTAGNOLE LANZE AT € 3.414,84 10°
AGLIANO TERME AT € 788,52 10°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' € 15.991,92

ALLEGATO 1.

F.I.P. anno  2000  - D.D. n. 167 del 20 luglio 2000
RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI



COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA numero Rata 
Anno 2015

BRA CN € 27.888,66 10°
MONCALIERI TO € 21.888,78 10°
BIANDRATE NO € 27.888,66 10°
PIOSSASCO TO € 24.235,20 10°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' € 101.901,30

P.Q.U.  -  P.I.R.  2001    -       D.D. n. 384 del 20/11/2001
RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI

ALLEGATO 2.



COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA numero Rata 
Anno 2015

CUNEO CN € 26.439,72 10°
BUSCA CN € 6.968,16 10°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' € 33.407,88

P.Q.U.  -   P.I.R.  2002    -       D.D. n. 420 del 18/11/2002
RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI

ALLEGATO 3.



COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA numero Rata 
Anno 2015

FOSSANO CN € 27.900,00 10°
SAN MAURO T.SE TO € 27.360,00 9°
BUSSOLENO TO € 20.451,54 10°
SAN DAMIANO D'ASTI AT € 18.999,42 10°
NICHELINO TO € 27.900,00 10°
BENE VAGIENNA CN € 23.088,54 10°
VALFENERA AT € 16.091,40 10°
VIGLIANO BIELLESE BI € 27.360,00 10°
LAGNASCO CN € 10.764,90 10°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' 199.915,80

ALLEGATO 4.

P.Q.U.  -   P.I.R.  2003    -       D.D. n. 542 del 4/12/2003
RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI



COMUNE PROV RATA COSTANTE ANNUA numero Rata 
Anno 2015

PIANEZZA TO € 14.204,76 9°
CORTEMILIA CN € 21.381,54 10°
PINEROLO TO € 27.345,60 9°
CEVA CN € 27.660,00 8°
CHIERI TO € 27.900,00 9°
VALENZA AL € 27.900,00 8°
QUARONA VC € 27.540,72 8°
ORIO CANAVESE TO € 12.670,98 10°
CARAGLIO CN € 25.562,88 10°
COSSATO BI € 7.503,06 9°
TOTALE RIMBORSI PER ANNUALITA' 219.669,54

ALLEGATO 5.

P.Q.U.  -   P.I.R.  2003    -       D.D. n. 203 del 21/07/2004
RIMBORSO IN RATE COSTANTI DECENNALI



D.D. Regionali e riferimenti all'accertamento anno 2015

 D.D. n. 167 del 20/7/2000 € 15.991,92

somme da accertare sul cap.34175 € 15.991,92

 D.D. n. 384 del 20/11/2001 € 101.901,30

 D.D. n. 420 del 18/11/2002 € 33.407,88

 D.D. n. 542 del 4/12/2003 € 199.915,80

 D.D. n. 203 del 21/7/2004 € 219.669,54

somme da accertare sul cap.34655 € 554.894,52

ALLEGATO 6.

TOTALI RIENTRI 
per anno finanziario


